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COMUNE DI CANONICA D’ADDA
Provincia di Bergamo
REGOLAMENTO PER

L’ORGANIZZAZIONE DEL

SERVIZIO MENSA SCOLASTICA

CAPO I°

ORGANIZZAZIONE SERVIZI MENSA SCOLASTICA

Art. 1 - Finalità del servizio.

Il servizio di refezione scolastica, secondo i principi dell’art. 4 - L.R. 31/80 - è finalizzato ad

assicurare agli alunni la partecipazione all’attività scolastica per l’intera giornata.

Il servizio, nell’ambito delle competenze proprie dell’Amministrazione Comunale, si propone anche obiettivi di educazione alimentare, fornendo una dieta studiata nel rispetto della salute del bambino, in accordo con i servizi socio-sanitari territoriali che indicano le linee d’intervento.
Art. 2 - Modalità di gestione del servizio e compiti dell’Amministrazione Comunale.

L’organizzazione e la gestione del servizio di refezione scolastica sono compiti dell’Amministrazione Comunale. Il servizio è gestito mediante appalto a ditta esterna. 
Afferisce all’Amministrazione Comunale, con il supporto dell’ASL, il ruolo di:

· politica programmatoria e di investimenti di risorse;
· controllo complessivo sul rispetto delle clausole del capitolato da parte della ditta aggiudicataria;
· sorveglianza sul buon andamento della refezione;
· verifica sul rispetto delle norme igienico-sanitarie degli ambienti, delle attrezzature, degli operatori secondo le disposizioni di legge vigenti;
· predisposizione di menù, corredati dalle relative tabelle dietetiche, adeguati all’età e alle esigenze alimentari degli utenti, di concerto con la ditta appaltatrice e previa approvazione dell’ASL competente. In particolare i menù e le tabelle dietetiche saranno affissi ai refettori dei singoli plessi scolastici e distribuiti agli utenti interessati.

In ambito di sorveglianza sulla qualità del pasto, all’Amministrazione Comunale competono:

· il controllo della qualità merceologica degli alimenti e i controlli sulla qualità del piatto finito;
· il controllo del rispetto degli standard quantitativi degli alimenti;
· il controllo della buona organizzazione e conduzione del servizio.

Tali funzioni vengono esercitate anche avvalendosi della collaborazione della Commissione mensa e/o del servizio Igiene Alimenti e Nutrizione dell’ASL;

Competono inoltre all’Amministrazione:

· la pianificazione economica in ordine al problema del costo del pasto e del prezzo all’utenza;
· la regolamentazione della Commissione Mensa, di concerto con i competenti organi scolastici.
· l’individuazione di un referente per la risoluzione integrata di problemi emergenti nell’ambito della ristorazione scolastica, anche quando afferenti a settori diversi (Ufficio Tecnico, Economato, Ufficio Istruzione).
Art. 3 - Utenti.

Possono usufruire del servizio di refezione scolastica:

a)  tutti gli alunni delle Scuole Primaria e Secondaria di 1° grado che frequentino classi con rientri pomeridiani previsti dal tempo curricolare;
b) il personale insegnante statale e/o ausiliario impiegato nell’attività scolastica con funzioni di vigilanza educativa che consumi il pasto insieme agli alunni secondo quanto previsto dal D.I. 18.11.1993 in applicazione dell’art. 17 del D.L. 18.01.1993 n. 8 convertito nella Legge 19.03.1993 n. 68 (personale addetto al turno pomeridiano ).

c) Nel caso di esigenze particolari, debitamente documentate, il personale scolastico che debba trattenersi presso la sede di servizio, indipendentemente dall’assolvimento dell’obbligo di vigilanza sugli alunni durante il momento della refezione, potrà richiedere all’Ufficio Scuola apposita autorizzazione per usufruire del servizio mensa. Questi in tal caso, una volta acquisito il provvedimento autorizzatorio, dovrà prenotare il pasto mediante apposita comunicazione al personale addetto alla mensa, il quale provvederà a farne segnalazione all’Ufficio Scuola per la relativa fatturazione al costo che all’inizio dell’anno scolastico verrà fissato;  

d) gli alunni ospiti dell’Istituto comprensivo provenienti da altre realtà scolastiche
E’ vietata la somministrazione del pasto a soggetti diversi da quelli precedentemente indicati.

Art. 4 – Iscrizione e ritiri
I genitori, o chi ne fa le veci, degli alunni dovranno inoltrare la domanda di iscrizione al servizio, compilandola su apposito modulo fornito dal Comune, entro il 30 giugno di ogni anno scolastico.

Al servizio è possibile accedere anche durante l’anno scolastico, compatibilmente con la disponibilità dei posti, del personale di sorveglianza previsto ai sensi della vigente legislazione, nonché delle disposizioni dell’Asl in materia di refezione scolastica e con la capacità della ditta di garantire l’erogazione aggiuntiva del servizio, tenuto conto di quanto stabilito nel capitolato di servizio.
La domanda dovrà in questo caso essere presentata almeno 10 giorni prima della data a partire dalla quale si intende usufruire del servizio richiesto.

Pre-requisito indispensabile per poter accedere al servizio è l’assenza di posizioni debitorie in riferimento alle bollettazioni dei periodi precedenti. Ad esclusione di situazioni socio-economiche particolari, in carico ai Servizi Sociali Comunali, non sarà consentita l’iscrizione fino al saldo degil eventuali debiti.

Al fine di regolamentare le iscrizioni sulla base della disponibilità dei posti, in caso di iscrizini in esubero, verrà stilata una graduatoria degli aventi diritto sulla base, nell’ordine, dei seguenti criteri:

1. continuità di frequenza

2. alunni appartenenti a famiglia monoparentale con genitore lavoratore

3. lavoro di entrambi i genitori

4. distanza dalla scuola

5. data di presentazione della domanda

Entro il 31 agosto l’Amministrazione Comunale comunica alla Scuola gli elenchi degli alunni iscritti al servizio mensa per il successivo anno scolastico.
La richiesta di ritiro dal servizio dal servizio mensa per un periodo o in modo definitivo per l’anno in corso deve essere fatta per iscritto all’Amministrazione Comunale e al Dirigente Scolastico.

L’assenza non giustificata dal servizio o l’iscrizione al servizio senza frequenza per più di 30 giorni scolastici consecutivi comporterà la sospensione dal servizio, previa segnalazione della Scuola all’Amministrazione Comunale.

Art. 5 - Uso dei locali da parte di utenti diversi.

I locali refettorio potranno essere utilizzati in particolari occasioni di interesse culturale e turistico, previa preventiva richiesta e relativa autorizzazione da parte della Giunta Comunale che ne determinerà le modalità d’uso ed il costo, ripristinando i locali dal punto di vista igienico-sanitario.

Art. 6 - Menù - Tabelle dietetiche.

Presso la mensa verranno somministrati pasti conformi, sia nella qualità che nella quantità, alle indicazioni dietetiche fornite e vidimate dalla azienda ASL competente territorialmente.

Si può inoltre usufruire di diete personalizzate nei seguenti casi ed attraverso le seguenti modalità:

	
	Tipologia della dieta
	Modalità di richiesta

	1
	Dieta per motivi sanitari, quali ad esempio allergie ed intolleranze
	Il pediatra di base deve farne richiesta motivata, utilizzando esclusivamente l’apposito modulo fornito dall’ASL. Ogni richiesta deve essere vidimata dal pediatra distrettuale. La richiesta deve essere allegata all’atto dell’iscrizione presso il Comune.


	2
	Dieta per motivi non sanitari ad esempio religiosi, filosofici, ecc., purchè le diete siano compatibili sul piano tecnico


	Il genitore deve farne formale richiesta all’atto dell’iscrizione al servizio presso il Comune

	3
	Dieta in bianco, nel caso di disturbi transitori dell’apparato intestinale
	Il genitore può richiedere direttamente alla scuola un menù in bianco per il figlio, per un massimo di due giorni consecutivi; in caso di prolungamento è necessario il certificato medico




La Ditta che eroga il servizio è tenuta a fornire al Comune e alla famiglia copia delle diete speciali somministrate agli alunni che ne hanno fatto richiesta.
Art. 7 - Personale servizio mensa.

Al servizio di refezione scolastica viene adibito personale esterno dipendente dalla Ditta affidataria del servizio.

Il personale dovrà essere in possesso dei prescritti requisiti soggettivi, di idoneità sanitaria, previsti dalle vigenti disposizioni. Durante lo svolgimento del servizio dovrà, inoltre, indossare gli indumenti prescritti.

Il servizio di mensa é gratuito per il personale in servizio che contestualmente é tenuto ad assicurare la vigilanza e l’assistenza ai minori ed il tempo relativo é valido a tutti gli effetti anche per il completamento dell’orario di servizio, così come previsto dall’art. 68 del D.P.R. 13 Maggio 1987, n. 268. 

Art. 8 - Personale docente e/o ausiliario statale

L’individuazione del personale insegnante e/o ausiliario statale avente diritto alla fruizione gratuita del servizio mensa viene effettuato dal Provveditore agli studi secondo le modalità stabilite con apposito Decreto del Ministro della Pubblica istruzione.

Art. 9 - Comportamento e responsabilità degli utenti.

Gli utenti sono tenuti a mantenere durante la refezione un comportamento corretto fra di loro e verso il personale addetto alla somministrazione del pasto. Dovranno avere il massimo rispetto per le strutture, gli arredi e le attrezzature. Il personale addetto al servizio è tenuto ad informare l’Amministrazione Comunale di comportamenti scorretti o di danni provocati e l’eventuale identificazione dei responsabili al fine di procedere nei loro confronti anche al risarcimento del danno. Dopo il richiamo verbale, qualora detti comportamenti perdurino, si procederà all’ammonizione scritta, alla sospensione, alla esclusione dal servizio.

Art. 10 - Comportamento e responsabilità del personale addetto al servizio.

Il personale addetto al servizio di somministrazione del pasto è tenuto ad un comportamento educato e corretto nei rapporti interpersonali e nei confronti di tutti gli utenti.

Il personale in servizio è tenuto ad avere la massima cura dei locali, degli arredi e delle attrezzature ad esso affidati.

Qualora pervengano all’Amministrazione Comunale segnalazioni di comportamenti scorretti si procederà ad attivare i relativi procedimenti previsti dal contratto di lavoro.

Art. 11 -  Commissione Mensa

Onde poter avere una verifica sulla funzionalità della Mensa Scolastica da parte dei genitori degli alunni che ne usufruiscono, Scuola Primaria e Scuola Secondaria di 1° grado è istituita la commissione mensa.
La commissione mensa è disciplinata da successivo capo II°.

Art. 12 - Contribuzione delle famiglie - Criteri generali.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 del D.L. 28 Febbraio 1983, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 Aprile 1983, n. 131, il servizio di refezione scolastica é compreso tra quelli pubblici a domanda individuale, così come successivamente individuato con D.M. 31 Dicembre 1983.

La misura della contribuzione della famiglia é determinata, annualmente, dall’Amministrazione Comunale, tenendo conto dei principi e criteri di cui al presente regolamento.

Le contribuzioni possono essere diversificate in ragione dell'ISEE.

La contribuzione delle famiglie dovrà essere commisurata ai pasti effettivamente consumati.

Nel caso in cui l’assenza dell’alunno al pasto non venga segnalata entro le ore 9.30, questa verrà comunque segnata come presenza.

Art. 13 - Modalità di pagamento

Il pagamento della refezione scolastica avverrà con l’acquisto di buoni pasto presso gli Uffici Comunali (esclusivamente con bancomat o carta di credito) o gli sportelli della Tesoreria comunale.

L’Amministrazione Comunale si riserva di non accettare o sospendere l’erogazione del servizio, qualora risultassero insolvenze relative ad anni scolastici precedenti, nonché all’anno in corso.

In caso di inadempienza l’Amministrazione procederà al recupero coattivo del credito in conformità alla normativa vigente.
Art. 14 - Agevolazioni - Esenzioni

Potranno essere accordate particolari condizioni di pagamento alle famiglie che versano in particolari condizioni di bisogno. La veridicità delle dichiarazioni rese verrà verificata dall’Assistente Sociale. Per gli utenti inseriti dal servizio sociale si prevede l'esenzione totale o parziale dal pagamento, determinata dall'assistente sociale.

Art. 15 - Entrata in vigore del presente Regolamento.

Il presente Regolamento entrerà in vigore una volta decorso il termine della sua pubblicazione. 

CAPO II°

COMMISSIONE MENSA

Art. 16 - Ruolo e compiti

In ottemperanza a quanto previsto dalle normative emanate dalla Regione Lombardia in materia di ristorazione scolastica, la Commissione Mensa esercita, nell’interesse dell’utenza, un ruolo di:

1. collegamento tra utenti e Amministrazione Comunale;

2. consultazione per quanto riguarda:

· le proposte di variazione del menù scolastico

· l’organizzazione generale del servizio

· le proposte in merito all’educazione alimentare

Assume compiti di:

· valutazione e monitoraggio della qualità del servizio, anche attraverso appositi strumenti di valutazione;

· verifica dell’accettabilità del pasto;

· controllo del rispetto di ogni norma prevista dal capitolato d’appalto vigente.

Art. 17 - Costituzione e requisiti

La Commissione Mensa è costituita a livello comunale ed è composta da:

· Assessore alla Pubblica Istruzione o suo delegato

· n° 1 rappresentante dei genitori degli utenti della Scuola Primaria, eletto secondo le modalità previste dal Regolamento d’Istituto;

· n° 1 rappresentante dei genitori degli utenti della Scuola Secondaria di 1° grado, eletto secondo le modalità previste dal Regolamento d’Istituto;

· n° 1 rappresentante dei docenti della Scuola Primaria;

· n° 1 rappresentante dei docenti della Scuola Secondaria di 1° grado;

· il responsabile del centro cottura e/o dell’azienda gestore dell’appalto
L’elenco dei componenti della Commissione Mensa individuati in ambito scolastico deve essere fatto pervenire dall’Istituto Comprensivo all’Amministrazione Comunale che provvederà a formalizzare l’atto di nomina con deliberazione della Giunta Comunale.
Per consentire di svolgere al meglio il loro compito, se possibile, di concerto con l’ASL si predisporranno corsi di formazione o materiali didattici finalizzati alla formazione dei membri stessi.

I componenti nominati durano in carica un anno, intendendo come periodo di riferimento l’anno scolastico (01 settembre – 31 agosto). Ogni membro della Commissione Mensa dovrà essere sostituito qualora abbia dato le proprie dimissioni, sia decaduto dall’incarico con la scadenza istituzionale dell’organo che lo ha designato, sia stato assente tre volte consecutivamente.
I componenti la Commissione Mensa sono tenuti a rispettare le norme previste dal Regolamento Comunale e Scolastico. In caso di reiterati comportamenti irrispettosi, Il dirigente Scolastico segnalerà al Presidente della Commissione Mensa il comportamento inadeguato per un eventuale provvedimento.

Art. 18 – Presidente e Segretario

La Commissione è presieduta dall’Assessore alla Pubblica istruzione e le funzioni di segretario sono svolte dal referente dell’Ufficio Pubblica Istruzione o altro delegato.
Art. 19 - Modalità di convocazione

Le convocazioni saranno predisposte tramite avviso scritto da inviare ai membri della Commissione Mensa almeno 5 giorni prima della data fissata per la riunione. 

Le riunioni sono da considerarsi valide con la presenza del 50% dei componenti in carica.

Art. 20 - Rapporti con l'ASL e con la ditta titolare dell’appalto.
Alle riunioni potrà essere richiesta, mediante avviso scritto, la partecipazione di un rappresentante del Servizio di Igiene degli Alimenti e della Nutrizione dell’ASL.

I soggetti titolari del servizio si impegnano a fornire supporto tecnico e logistico per l’operatività della Commissione Mensa.

Art. 21 - Modalità di comportamento e norme igieniche

I rappresentanti della Commissione Mensa potranno accedere ai locali di preparazione e alle dispense, solo se accompagnati da un addetto e previo accordo con il responsabile, solo nei momenti di non operatività, per non intralciare il corretto svolgimento di fasi particolarmente a rischio igienico-sanitario. 

La visita al centro cottura/cucina e alla dispensa è consentita ad un numero di rappresentanti non superiore a due per visita, sempre nel rispetto delle condizioni sopra descritte; durante il sopralluogo dovranno essere a disposizione della Commissione Mensa camici monouso.

I rappresentanti della Commissione Mensa possono accedere ai locali di consumo dei pasti (refettori scolastici), in ogni giornata, previa comunicazione al Dirigente Scolastico entro le ore 11,00 del giorno stesso; per non interferire con la normale attività lavorativa degli operatori la visita al refettorio è consentita ad un numero di rappresentanti non superiore a due.
I commissari possono non informare preventivamente l’ente gestore dell’effettuazione della visita.
Durante i sopralluoghi non dovrà essere rivolta alcuna osservazione al personale addetto; per l’assaggio dei cibi e per ogni altra richiesta ci si dovrà rivolgere al responsabile del centro cottura e/o del refettorio o a chi ne svolge le funzioni.

I rappresentanti della Commissione Mensa non possono procedere al prelievo di sostanze alimentari, né assaggiare cibi nel locale cucina.

Deve essere infatti esclusa qualsiasi forma di contatto diretto e indiretto con sostanze alimentari e con le attrezzature; i rappresentanti della Commissione Mensa non devono pertanto toccare né alimenti cotti pronti per il consumo né alimenti crudi, utensili, attrezzature, stoviglie se non quelli appositamente messi a loro disposizione.

L’assaggio dei cibi, appositamente predisposti dal personale addetto, sarà effettuato in aree dedicate e con stoviglie che saranno messe a loro disposizione.

I componenti della Commissione Mensa non devono utilizzare i servizi igienici riservati al personale e si devono astenere dall’accedere ai locali della mensa in caso di tosse, raffreddore e malattie dell’apparato gastrointestinale.

In seguito a ciascun sopralluogo effettuato, i rappresentanti della Commissione Mensa dovranno redigere una scheda di valutazione da far pervenire al competente Ufficio all’Amministrazione Comunale.

Art. 22 - Pubblicità e controllo

Copia del presente regolamento sarà trasmessa all’ASL per eventuali osservazioni; sarà approvato e pubblicizzato secondo la normativa vigente. Una volta formalizzato, sarà inviato ai componenti della Commissione Mensa e firmato per ricevuta e per accettazione.

REGOLAMENTO PER L’ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO MENSA SCOLASTICA

Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 59 del 17/11/2003

REGOLAMENTO PER L’ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO MENSA SCOLASTICA - MODIFICA

Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 27/02/2015


